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Anche quest'anno ISPRA ha parteci-

pato alla Notte Europea dei Ricer-
catori e delle Ricercatrici insieme 
ad altri 10 Enti pubblici di Ricerca ed 
Università. 

L'iniziativa, che si è tenuta in tutta 

Europa lo scorso venerdì 30 settem-
bre e il sabato1° ottobre, è stata l'oc-
casione per avvicinare i cittadini al 
mondo della ricerca scientifica e sco-
prire le attività e i risultati della ricerca 
pubblica sui temi di maggiore attuali-
tà. 

Con talk, spettacoli, giochi, esperi-

menti, si è parlato di economia circo-
lare, cambiamenti climatici, biodiver-
sità, tutela del suolo e del mare e 
anche di EMAS. 

Infatti, nell’ambito della campagna di 

informazione e comunicazione Fac-
ciamo Circolare realizzata da 
ISPRA in collaborazione con il Mini-
stero dello Sviluppo Economico ed 
ENEA, è stato allestito uno stand nel 
quale sono stati presentati come stru-
menti della sostenibilità sia l’EMAS 
che l’Ecolabel. 

Nell’area Talk dello spazio espositivo 
(Città dell’Altra Economia – Roma) si 
è parlato molto di economia circolare 
come motore di sviluppo sostenibile, 
come soluzione ai problemi ambien-
tali e lotta ai cambiamenti climatici. Si 
è analizzato il ruolo dei cittadini che 
sono spesso invitati a fare la loro par-
te adottando uno stile di vita sosteni-
bile che include anche l’acquisti di 
prodotti e servizi verdi. Si è anche 

parlato di come distinguere la corret-
ta informazione su un prodotto dalla 
pubblicità green washing. 

Per fare chiarezza anche sulle regole 

della pubblicità eco friendly, affinché 
ciò che acquistiamo sia “verde dav-
vero”, sono intervenute al dibattito 
Maria Alliney – ASSOUTENTI, Chia-
ra Bolognini – ISPRA, Claudia Bruno-
ri – ENEA, Mara D'Amico – ISPRA, 
Orietta Maizza – MISE. Ha moderato 
l’incontro Fabiola Falconieri – ENEA. 

In particolare, Mara D’Amico di 

ISPRA ha ribadito che negli anni 
EMAS si è rivelato uno strumento 
affidabile, valido in grado di assicura-
re le risposte alle principali istanze 
della sostenibilità: risparmio di risor-
se, innovazione e adozione di nuove 
tecnologie e buone pratiche, lotta ai 
cambiamenti climatici e non da ultimo 
adozione dei principi di economia 
circolare quali, ad esempio, chiusura 

dei cicli, riuso di materiali e di ener-
gia, adozione di fonti rinnovabili ed 
eco progettazione.  

Inoltre, è stato evidenziato come il 
punto di forza di EMAS continui ad 
essere la Dichiarazione Ambientale 
che in sé racchiude tutti gli elementi 
che consentono alle imprese di forni-

re una comunicazione credibile, tra-
sparente e verificata, ben lontana 
dalle campagne di comunicazione 
ingannevoli che spesso troviamo nel 
mercato green che, oltre a diffondere 
informazioni non veritiere, intaccano 
anche la fiducia del consumatore. 

Per conoscere di più la campagna 

facciamo circolare visita il sito https://
www.facciamocircolare.it/ 
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L’ISPRA, in collaborazione con il MI-
SE - Ministero dello Sviluppo Econo-
mico, ha realizzato “Facciamo circo-
lare”,  una piattaforma e una campa-
gna di comunicazione sull’economia 
circolare, con un focus su spreco 
alimentare e raccolta differenziata.  

E’ il frutto del lavoro di squadra di un 
gruppo composto da esperti nelle 
tematiche scientifiche connesse al 
macro tema dell’economia circolare, 
di comunicazione e rappresentanti 
delle associazioni dei consumatori.  

La piattaforma, raggiungibile all’indiriz-
zo internet  

https://www.facciamocircolare.it  

è una banca dati che raccoglie un 
insieme di azioni sul territorio nazio-
nale rivolte a imprese, associazioni, 
istituzioni, cittadini, consumatori e 
scuole. Al suo interno è possibile 
parlare di Economia Circolare in mo-
do partecipativo e inclusivo: tutti pos-
sono infatti contribuire inserendo 
idee e progetti sull’economia circola-
re. 

Oltre alla banca dati è possibile tro-
vare video, notizie ed eventi realizza-
ti con i vari partner. 

Invitiamo tutte le organizzazioni 
EMAS ad aderire, riportando la pro-
pria esperienza e prendendo spunti e 
idee. A questo proposito abbiamo 
deciso di inaugurare su queste pagi-

ne una nuova 
rubrica dedicata 
espressamente 
alle organizza-
zioni EMAS che 
contribuiscono 
alla riduzione 
della pressione 
antropica 
sull’ambiente 
con interessanti iniziative di econo-
mia circolare. 

Segnaliamo in questo numero i pro-
getti realizzati da quattro importanti 
aziende.  

Le aziende ACEA Ambiente S.r.l. di 
San Vittore e BERG S.p.A. hanno 
realizzato un innovativo progetto di 
simbiosi industriale che permette il 
completo riutilizzo dei rifiuti prove-
nienti dagli inceneritori di ACEA Am-
biente (ceneri pesanti e ceneri legge-
re) trasformandoli, attraverso una 
serie di trattamenti effettuati dalla 
BERG, in prodotti da materie prime 
seconde destinati al settore industria-
le e dell’edilizia. Inoltre, una parte dei 
prodotti ottenuti sono rimpiegati nello 
stesso processo produttivo degli in-
ceneritori di ACEA Ambiente, per-
mettendo così la chiusura del ciclo 
produttivo, centrando uno degli obiet-
tivi più sfidanti dell’approccio circola-
re.   

ACEA Ambiente S.r.l., per la sede 
di Orvieto, ha inoltre saputo valoriz-
zare il compost prodotto dai suoi im-
pianti di compostaggio, registrati 
EMAS, attraverso un progetto di spe-
rimentazione, avviato in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi della 
Tuscia, che ha portato a definire una 
specifica Linea Guida per l’utilizzo 
del compost nella fertilizzazione se-
condo i parametri di sostenibilità Eu-
ropei. La sperimentazione, avvenuta 
nel triennio 2020/2022 e condotta 
secondo le specifiche definite nelle 
Linee Guida, ha permesso di ottene-
re rese e qualità della produzione 
equivalenti a quelle ottenute con la 
fertilizzazione minerale. Il progetto 

assume quindi 
una doppia 
valenza: realiz-
zare i principi 
della circolarità 
e contribuire 
alla tutela del 
suolo. 

L’organizzazio-
ne Ponzio S.r.l. si è fatta promotrice 
attiva dei principi dell’economia circo-
lare, sia prendendo parte ad uno stu-
dio, coordinato dall’Università di Pe-
scara, sull’applicazione della meto-
dologia del Life Cycle Assestment 
(LCA) al processo di produzione 
dell’alluminio, sia mettendo a punto 
un'importante operazione di mitiga-
zione: l'installazione di un impianto 
con riciclo totale dell’acqua, in grado 
di ricevere i reflui dell'impianto di ver-
niciatura, che una volta depurati ven-
gono reimmessi nel processo produt-
tivo. L’organizzazione, in questo mo-
do, ha raggiunto la chiusura del pro-
prio ciclo produttivo, uno degli obietti-
vi più importanti dell’approccio circo-
lare.  

INIZIATIVE DI ECONOMIA CIRCOLARE  

TRA LE ORGANIZZAZIONI EMAS  

 
PER RICHIEDERE L’ISCRI-
ZIONE ALLA NOSTRA  
NEWSLETTER E  
RICEVERE TUTTI GLI  
AGGIORNAMENTI 
 
CLICCA  
QUI 
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Segnaliamo tra le buone pratiche per 
EMAS il progetto promosso con suc-
cesso dalla Marche Multiservizi che 
giunto al secondo anno di attività, ha 
permesso di intercettare nella città di 
Pesaro, tutti gli oggetti in buono stato 
altrimenti destinati alla raccolta di in-
gombranti per consentirne il riuso. 

Grazie alla collaborazione della Mar-
che Multiservizi con la Onlus Gulliver, 

è stata data nuova vita ai beni donati 
dai cittadini, ritirati direttamente dalla 
Onlus che li consegna ai mercatini 
dell’usato, li riutilizza nelle proprie 
sedi oppure li dona alle persone biso-
gnose. 

La promozione dell’iniziativa avviene 
tramite tutti i canali dell’azienda ma 
soprattutto tramite il call center che 
propone agli utenti la possibilità di 
donare gli aggetti ingombrati in buono 
stato. 

Nel 2021 sono stati effettuati 
circa 1000 ritiri pari a 155 
tonnellate di rifiuti raccolti 
con una percentuale di riuti-
lizzo pari al 70%. 

Donare una seconda vita ai 
beni ha permesso di evitare 
circa 500 tonnellate di CO2 

equivalente a circa 20.000 alberi 
piantati.  

Segnaliamo infine anche l’iniziativa 
“box del riuso” che ha permesso ai 
cittadini di trovare all’interno dei centri 
raccolta dei veri e propri box dove 
portare mobili e oggetti in buono sta-
to. Il progetto ha anche una valenza 
sociale in quanto la Onlus ogni anno 
coinvolge circa 200 volontari e 40 
inserimenti sociali. 

BUONE PRATICHE PER EMAS: CAMBIA IL FINALE  

I RAEE SI TINGONO DI “VERDE”: NUOVI INCENTIVI  

PER OTTENERE LA REGISTRAZIONE EMAS 

Il Ministero 
per la Transi-
zione Ecolo-
gica (MiTE), 
con il DM del 
15 giugno 
2022 

(pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 180 del 03/08/2022), intende in-
centivare la diffusione della registra-
zione EMAS nelle imprese che effet-
tuano operazioni di trattamento dei 
rifiuti da apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE), mettendo a 
disposizione risorse pari a 500.000 
euro annui. 

L’incentivo, sotto forma di contributo 
economico, è destinato alle imprese 
che certificano l’avvio della procedu-
ra per l’ottenimento della registrazio-
ne EMAS, nonché producono la re-
lativa documentazione.  

La suddetta documentazione, non-
ché i termini e le modalità di presen-

tazione delle domande saranno defi-
niti con successivo provvedimento 
del Direttore Generale per l’Econo-
mia Circolare del MiTE, e sarà reso 
disponibile sul sito internet  

https://www.mite.gov.it/  

Il contributo concesso è pari all’im-
porto sostenuto per l’ottenimento 
della certificazione EMAS e comun-
que fino ad un massimo di euro 
15.000,00 per ciascuna impresa 
beneficiaria.  

Nel caso in cui l’importo complessi-
vo richiesto sia superiore ai 500.000 
euro disponibili, il MiTE procede al 
riparto delle suddette risorse dispo-
nibili in proporzione all’importo 
dell’agevolazione spettante a cia-
scun soggetto richiedente, senza 
alcuna priorità. 

Sono escluse dal contributo econo-

mico le imprese già registrate EMAS 
o che abbiano concluso il procedi-

mento per l’ottenimento della regi-
strazione EMAS al momento della 
presentazione dell’istanza.  
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Barbara D’Alessandro 
Mara D’Amico 
Valeria Tropea 
Silvia Ubaldini 

                LE NUOVE REGISTRAZIONI EMAS 

Diamo il benvenuto alle organizzazioni che sono da poco entrate a far parte 
della comunità EMAS! 

 

•  IT-002153  FABBRO FOOD S.p.A. 

•  IT-002154  ECOWATT VIDARDO S.r.l. 

•  IT-002155  PANONE S.r.l. 

•  IT-002156  CONSORZIO STABILE IMPERO 

•  IT-002157  GREEN SERVICE S.r.l. 

•  IT-002158  SE.GI. S.p.A. 

•  IT-002159  GLAM S.C.p.A. 

•  IT-002160  HITACHI RAIL STS S.p.A.  

•  IT-002161  ESSEBI S.r.l. 

•  IT-002162  COOPERATIVA LAVORO SOLI-
DARIETA’ E LAVORO COOPERATIVA 

•  IT-002163  NENE’ SERVICES COOPERATIVA SOCIA-
LE DI TIPO B. 

 

 

•  IT-002164  CRISTOFORO SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ONLUS 

•  IT-002165  FERRARA S.r.l.  

•  IT-002166  FINECOBANK S.p.A. 

•  I T-002167  TERSAN PUGLIA S.p.A. 

•  IT-002168  COSTANTINOPOLI S.r.l.  

•  IT-002169  BSD S.r.l. 

•  IT-002170  LEVRATTI S.r.l. 

•  IT-002171 CAVE GERMAIRE S.p.A. 

•  IT-002172  ALTINTECH S.r.l. 

•  IT-002173  T.A.M.A.S. S.p.A. 

•  IT-002174  C.E.A.R. SOCIETA’ COOPERATIVA CON-
SORTILE 
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A dieci anni dalla scomparsa dopo una breve e inesorabile malattia, con immutata tristezza 
vogliamo ricordare su queste pagine l’amico e collega Angelo Polidori, che ancora è pre-
sente nei nostri cuori.  

Angelo si occupava di Sistemi di Gestione Ambientale e di Etichettatura Ecologica in ambito 
comunitario e per molti anni ha seguito la registrazione EMAS di tante organizzazioni.  

In ISPRA si è dimostrato professionista serio, capace, sempre disponibile verso tutti, dive-
nendo una figura di riferimento sia internamente per i colleghi che esternamente. 

Chiunque lo abbia conosciuto ha potuto apprezzare il suo sorriso, la sua generosità d’animo 
e la sua competenza, che ci mancano ancora e sempre. 

UN RICORDO DA ISPRA 


